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DI NOTTE



COS’È IL PIANO DELLA NOTTE?

Seguendo l’esempio di molte città europee, Bologna è la prima città 
italiana a lavorare ad un Piano della Notte, uno strumento per affrontare 
la gestione della vita notturna della città considerando i molteplici 
aspetti - culturale, sociale, economico, di vivibilità e sicurezza - con 
l’obiettivo di trovare un giusto bilanciamento tra interessi e diritti di tutte 
e tutti. 

Il percorso di lavoro sulle politiche legate alla notte è iniziato nel 2021, 
con l’attribuzione di una delega all’Economia della notte, e, 
successivamente, l’istituzione dell’omonima unità intermedia presso la 
Direzione Generale.

Nel settembre 2022 la Giunta ha approvato i primi indirizzi relativi al 
Piano della Notte e ha istituito una cabina di regia intersettoriale e 
interassessorile interna all’Amministrazione Comunale.

mobilità
sicurezza

salute
economia

cultura
inclusione

lavoro
divertimento

BOLOGNA DI NOTTE | Comune di Bologna | 2024 2



PERCHÉ UN PIANO DELLA NOTTE?

La città di giorno 

servizi
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La città di notte

riposo
svago
nuovi stili vita
nuovi ritmi
nuovi lavori notturni
desiderio di stare all’aperto



BOLOGNA, COME MOLTE CITTÀ EUROPEE 
SIMILI PER DIMENSIONE E DINAMICITÀ, 

È SEMPRE PIÙ UNA CITTÀ H24

IL PIANO DELLA NOTTE È LO 
STRUMENTO NECESSARIO PER 
AFFRONTARE LE NUOVE SFIDE



CRONOLOGIA DELLE AZIONI DEL PIANO DELLA NOTTE [1/4]

> 2021
o ottobre: elezione del Sindaco Matteo Lepore e attribuzione della delega all’Economia della notte alla Vicesindaca 

Emily Clancy;

o novembre: istituzione dell’omonima unità intermedia presso la Direzione Generale

> 2022
o settembre: la Giunta approva i primi indirizzi relativi al Piano della Notte e isituisce una cabina di regia 

intersettoriale e interassessorile interna all’Amministrazione Comunale

> 2023
o gennaio: avvio di 7 nuove linee di bus notturni Tper: le linee N attraversano tutta la città nelle notti di venerdì, 

sabato e prefestivi, ciascuna con una frequenza di una corsa ogni 30min; 
o parte l’indagine sulla vita notturna in città attraverso focus group con i vari stakeholder della città e il lancio del 

questionario sulla notte;

o febbraio: il questionario è compilato da 5000 cittadini e city user; inizia la fase di analisi dei dati;

o marzo: il 27 marzo partono gli Stati generali della notte con l’incontro "Città di notte: Bologna incontra Londra", con 
Amy Lamè, Night Czar di Londra e Giulia Casonato, delegata ai temi della socialità notturna del Comune di Trento
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CRONOLOGIA DELLE AZIONI DEL PIANO DELLA NOTTE  [2/4]

> 2023
o aprile: il 4 aprile secondo incontro degli Stati generali della notte: "Città di notte: Bologna incontra 

Amsterdam", con Mirik Milan, primo Night Mayor di Amsterdam e con Secchiate, la prima newsletter italiana sul 
mondo della notte;
terzo incontro il 19 aprile “Verso il Piano della notte: presentazione dei risultati delle ricerche” con Riccardo 
Prandini, sociologo Università di Bologna, Matteo Cataldi, ricercatore e, per il Comune di Bologna, Matilde Madrid, 
Capo di Gabinetto con delega alla Sicurezza Urbana Integrata, Luisa Guidone, Assessora al Commercio, ed Elena Di 
Gioia, delegata alla Cultura;

o maggio: 4 maggio quarto incontro degli Stati generali della notte: "Verso il Piano della notte: quali strategie 
per Bologna?" con Erika Capasso, Delegata Quartieri e Immaginazione civica, Progetto Case di Quartiere, Politiche 
per il Terzo Settore, Bilancio Partecipativo, Inchiesta sociale, Presidente Fondazione per l’Innovazione Urbana. Avvio 
della fase di co-progettazione: attraverso tavoli tematici e alla luce dei dati raccolti attraverso questionario e focus 
group iniziano ad emergere i temi su cui sviluppare i primi interventi del Piano della Notte;

o giugno: il tema della convivenza nello spazio pubblico tra residenti, studenti e city user è uno dei primi oggetti 
del Piano della Notte. Si inizia a progettare un’azione sperimentale in Piazza Aldrovandi attraverso la creazione 
della nuova figura dello street host: un operatore con competenze di mediatore culturale e sociale, impiegato per 
conoscere le abitudini e le necessità dei frequentatori della piazza, per sensibilizzare sui temi del rumore, del 
rispetto per l’ambiente, della discriminazione, dell’uso di sostanze, per informare su come e dove spostarsi di notte 
e per disinnescare i possibili conflitti;
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CRONOLOGIA DELLE AZIONI DEL PIANO DELLA NOTTE  [3/4]

> 2023
o luglio: la giunta delibera i primi interventi relativi al Piano della notte, emersi dal percorso partecipato 

(questionario, focus group, co-progettazione);

o agosto: parte la formazione degli street host;

o settembre: avvio dell'azione sperimentale in piazza Aldrovandi (tuttora in corso);

o ottobre: per la notte di Halloween rafforzamento dell’azione in zona universitaria, e nuove misure per la mobilità 
con l’obiettivo di facilitare gli spostamenti fuori dal centro: una navetta verso i locali e club e la gratuità delle 
linee N di bus notturni;

o novembre: avvio del tavolo con Arpae, studio di fattibilità per la collocazione del sistema di sensori per avere dei dati 
sull’uso dello spazio pubblico;

o dicembre: il percorso partecipato aveva evidenziato la necessità di uno spazio continuativo e strutturato di confronto 
sui temi della notte tra i vari portatori di interessi e l'Amministrazione: viene lanciato l’avviso per candidarsi a far 
parte della Commissione consultiva per la Notte di Bologna; 

dopo l’esperienza di Halloween, viene riproposta la gratuità dei bus notte anche per la notte di Capodanno.
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CRONOLOGIA DELLE AZIONI DEL PIANO DELLA NOTTE  [4/4]

> 2024
o gennaio: la mobilità è un tema centrale per migliorare la vivibilità notturna della città: per promuovere l’uso delle 

linee N viene confermata la gratuità ogni primo sabato del mese, per tutto il 2024;

o febbraio: con 98 candidature ricevute, si chiude l’avviso per la Commissione consultiva per la Notte di Bologna;

o marzo: due nuove misure di mobilità:  avvio di una nuova linea notturna, la N8 e l’istituzione di nuovi hub per il 
bike sharing in prossimità dei locali del divertimento;

la Commissione consultiva per la Notte di Bologna si insedia il 25 marzo;

in Piazza Aldrovandi parte il servizio Nottambula: gli street host si mettono a disposizione per accompagnare le 
persone che lo richiedono fino alle zone limitrofe alla zona universitaria: via Irnerio, dove passano i bus notturni, 
Porta Mascarella, Porta San Donato, Porta San Vitale e via Rizzoli.
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STATI GENERALI BOLOGNA DI NOTTE



LE PRIME LINEE D'AZIONE DEL PIANO DELLA NOTTE 
definite grazie al percorso partecipato attraverso focus group, questionario e Stati generali della Notte e in seguito 
deliberate dalla Giunta

> istituzione di una Commissione consultiva per la notte di Bologna;

> istituzione di street host, una nuova figura di facilitatore all’uso dello spazio pubblico e avviso di 
un’azione sperimentale integrata in Piazza Aldrovandi;

> conferma delle 7 linee di bus notturne e studio di nuove misure di mobilità sostenibile;

> avvio di uno studio di fattibilità per la creazione di punti presidiati h24 per le lavoratrici e i lavoratori 
della notte e per le cittadine e i cittadini;

> avvio di una revisione delle ordinanze vigenti in materia di orari delle manifestazioni e delle attività 
commerciali;

> istituzione di un tavolo permanente di confronto con Arpae per il miglioramento dell’ambiente acustico 
cittadino;

> avvio di un percorso con l’Università per affrontare in modo condiviso il problema degli spazi e dei 
servizi per gli studenti
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LA MOBILITÀ DI NOTTE: BUS NOTTURNI, SISTEMA FERROVIARIO 
METROPOLITANO E DIFFUSIONE DEL BIKE SHARING 

> LE LINEE N
da gennaio 2023, 7 linee N coprono tutto il territorio cittadino ogni venerdì, sabato e prefestivo notte venerdì, con 
collegamenti ogni 30 min.
da marzo 2024 si aggiunge una nuova linea, la N8

> PROMOZIONE DELLE LINEE N
gratuità un giorno al mese per tutto il 2024 - prima notte del mese tra sabato e domenica.  A partire dalla Art City 
White Night 3 febbraio 2024 e in giorni straordinari (Halloween, Capodanno).

> IL SERVIZIO NOTTURNO SFM
dal 2023, il Servizio Ferroviario Metropolitano offre un servizio notturno su gomma che ogni week end permette di 
spostarsi lungo le linee Bologna-Porretta, Bologna-San Benedetto, Bologna-Vignola, Bologna-Poggio Rusco e 
Bologna-Portomaggiore.

> NUOVI PARCHEGGI BIKE SHARING 
da marzo 2024, nell’ottica di rendere il servizio di bike sharing capillare nelle zone frequentate di notte, sono stati 
istituiti nuovi hub: uno in prossimità del Parco Nord, uno a Villa Angeletti, in vista dell’estate, e uno al Treno della 
Barca.
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LA MOBILITÀ DI NOTTE: BUS NOTTURNI, SISTEMA FERROVIARIO 
METROPOLITANO E DIFFUSIONE DEL BIKE SHARING 



AZIONE INTEGRATA ZONA UNIVERSITARIA [1/2]

STREET HOST

da settembre 2023
in Piazza Aldrovandi e vie limitrofe è in corso un’azione sperimentale che 
prevede ogni venerdì e sabato la presenza di street host 

FUNZIONE 
> mitigazione dei conflitti e mediazione
> informazione su eventi e mobilit fuori dal centro
> riduzione della dispersione di rifiuti di vetro
> accompagnamento nelle zone limitrofe (progetto Nottambula)

da aprile 2024
+ street host
+ ampio raggio d’azione (tutta la zona universitaria)
+ giornate (giovedì, venerdì, sabato e prefestivi)
+ comunicazione, perché i cittadini ne comprendano il ruolo

IN FUTURO CORSI DI FORMAZIONE per nuovi street host e co-progettazione
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NOTTAMBULA
Tra febbraio e marzo avvio del servizio Nottambula: gli street host sono a disposizione per accompagnare i giovani 
fruitori dalla zona universitaria in alcuni luoghi limitrofi: via Irnerio, dove passano le linee N, Porta Mascarella, Porta San 
Vitale, Porta San Donato, via Rizzoli.

Il servizio è veicolato sia attraverso la pagina Instagram dedicata, che diventerà il canale anche per il resto delle attività 
sulla zona universitaria, sia attraverso il canale Telegram.

AZIONE INTEGRATA ZONA UNIVERSITARIA [2/2]
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PUNTI PRESIDIATI H24 PER LE LAVORATRICI E I LAVORATORI 
DELLA NOTTE E PER LE CITTADINE E I CITTADINI 

L’obiettivo è di avere in città alcuni luoghi aperti nelle ore notturne, fruibili 

> dalle lavoratrici e dai lavoratori della notte, come i rider
> da utenza generica

dove trovare alcuni servizi come: 

distribuzione di acqua servizi igienici ricarica cellulare
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presidio e ascolto



TAVOLO CON ARPAE E MIGLIORAMENTO DELL’AMBIENTE ACUSTICO

> Collocazione di un sistema di sensori per monitorare i flussi nello spazio pubblico

> Integrazione dei dati con quelli forniti dalle connessioni alla rete wireless pubblica
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LA COMMISSIONE CONSULTIVA PER LA NOTTE DI BOLOGNA

Gennaio ‘24
Chiuso l’avviso 
per presentare 
le candidature. 
98 domande 
presentate

Marzo ‘24 
Insediamento della 
Commissione composta 
da 26 membri, 2 per 
ognuna delle 13 
categorie di portatrici e 
portatori di interesse 

Aprile ‘24
Avvio attività della 
Commissione: 
∙incontri interni di 
coordinamento
∙incontri con la cabina di 
regia della Notte
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> è il luogo di confronto continuativo e strutturato tra i vari stakeholder e 
l’Amministrazione sui temi della notte 

> è costituita da una rappresentanza di portatrici e portatori di interesse e dialoga 
con l’Amministrazione riportando segnalazioni e proposte, esprimendo suggerimenti 
circa iniziative da intraprendere e dialogando con altri soggetti istituzionali esterni 
convocati dalla cabina di regia.



GRAZIE!
comune.bologna.it/piano-notte
pianodellanotte@comune.bologna.it

http://comune.bologna.it/piano-notte

